
 VIA F. NICOLAI, 35- TEL. 0761/646048  — 0761/1767957 -  CELL.3280594105 don Mimmo   - Don Oliver 3802414456  ANNO XXXIV –N. 417—   Aprile 2022 

Sito  www.parrocchiacaprarola.it  - facebook  Comunità Parrocchiale di Caprarola— Caprarola Parrocchia  youtube: https://www.youtube.com/channel/UCEvRFuPcRcCIYfxkqF2mbBA 

Parrocchia  
S. Michele Arcangelo 

CAPRAROLA (VT) Diocesi di  
Civita Castellana 

                                Sito della Parrocchia: www.parrocchiacaprarola.it 

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.  
E’ uscito nelle librerie un libro del papa Francesco 
sul problema della guerra dal titolo  

 Contro la guerra.  
Il coraggio di costruire la pace.  

Il papa prende posizione chiara contro tutte le guer-
re e contro gli armamenti che portano alle guerre. 
Qui di seguito una parte dell’introduzione del libro. 
 

 

La guerra è un sacrilegio, smettiamo di alimentarla! 
Un anno fa, nel mio pellegrinaggio nel martoriato 
Iraq, ho potuto toccare con mano il disastro causato 
dalla guerra, dalla violenza fratricida e dal terrori-
smo, ho visto le macerie delle case e le ferite dei 
cuori, ma anche semi di speranza di rinascita. Mai 
avrei immaginato allora di veder scoppiare un anno 
dopo un conflitto in Europa. Fin dall’inizio del mio 
servizio come vescovo di Roma ho parlato della 
Terza guerra mondiale, dicendo che la stiamo già 
vivendo, anche se ancora a pezzi. Quei pezzi sono 
diventati sempre più grandi, saldandosi tra di loro... 
Tante guerre sono in atto in questo momento nel 
mondo, che causano immane dolore, vittime inno-
centi, specialmente bambini. Guerre che provocano 
la fuga di milioni di persone, costrette a lasciare la 
loro terra, le loro case, le loro città distrutte per aver 
salva la vita. Sono le tante guerre dimenticate, che di 
tanto in tanto ricompaiono davanti ai nostri occhi 
disattenti. Queste guerre ci apparivano «lontane». 
Fino a che, ora, quasi all’improvviso, la guerra è 
scoppiata vicino a noi. L’Ucraina è stata aggredita e 
invasa. E nel conflitto a essere colpiti sono purtrop-
po tanti civili innocenti, tante donne, tanti bambini, 
tanti anziani, costretti a vivere nei rifugi scavati nel 
ventre della terra per sfuggire alle bombe, con fami-
glie che si dividono perché i mariti, i padri, i nonni 
rimangono a combattere, mentre le mogli, le madri e 
le nonne cercano rifugio dopo lunghi viaggi della 
speranza e varcano il confine cercando accoglienza 
presso altri Paesi che li ricevono con grandezza di 
cuore. Di fronte alle immagini strazianti che vedia-
mo ogni giorno, di fronte al grido dei bambini e del-
le donne, non possiamo che urlare: «Fermatevi!». La 
guerra non è la soluzione, la guerra è una pazzia, la 
guerra è un mostro, la guerra è un cancro che si au-
toalimenta fagocitando tutto! Di più, la guerra è un 
sacrilegio, che fa scempio di ciò che è più prezioso 
sulla nostra terra, la vita umana, l’innocenza dei più 
piccoli, la bellezza del creato. Sì, la guerra è un sa-
crilegio! Non posso non ricordare la supplica con cui 
nel 1962 san Giovanni XXIII chiese ai potenti del 
suo tempo di fermare un’escalation bellica che 
avrebbe potuto trascinare il mondo nel baratro del 
conflitto nucleare. Non posso dimenticare la forza 
con cui san Paolo VI, intervenendo nel 1965 all’As-
semblea generale delle Nazioni Unite, disse: «Mai 
più la guerra! Mai più la guerra!». O, ancora, i tanti 
appelli per la pace di san Giovanni Paolo II, che nel 
1991 ha definito la guerra «un’avventura senza ritor-
no». Quella a cui stiamo assistendo è l’ennesima 
barbarie e noi, purtroppo, abbiamo memoria corta. 
Sì, perché se avessimo memoria, ricorderemmo che 
cosa i nostri nonni e i nostri genitori ci hanno rac-
contato, e avvertiremmo il bisogno di pace così co-
me i nostri polmoni hanno bisogno d’ossigeno.  

Il papa Francesco nel 2020 ha 
scritto una lettera a noi cristiani 
riguardo la devozione alla Vergine 
Maria credo utile anche per noi 
all’inizio di questo mese dedicato 
a Lei. Prega il papa per la pande-
mia… la vogliamo pregare anche 
per la guerra in Ucraina, Ecco le 
parole del papa 

Cari fratelli e sorelle, 
è ormai vicino il mese di maggio, 
nel quale il popolo di Dio esprime 
con particolare intensità il suo 
amore e la sua devozione alla Ver-
gine Maria. È tradizione, in questo 
mese, pregare il Rosario a casa, in 
famiglia. Una dimensione, quella 
domestica, che le restrizioni della 
pandemia ci hanno “costretto” a valoriz-
zare, anche dal punto di vista spirituale. 
Perciò ho pensato di proporre a tutti di 
riscoprire la bellezza di pregare il Rosario 
a casa nel mese di maggio. Lo si può fare 
insieme, oppure personalmente; scegliete 
voi a seconda delle situazioni, valorizzan-
do entrambe le possibilità. Ma in ogni 
caso c’è un segreto per farlo: la semplici-
tà; ed è facile trovare, anche in internet, 
dei buoni schemi di preghiera da seguire. 
Inoltre, vi offro i testi di due preghiere 
alla Madonna, che potrete recitare al ter-
mine del Rosario, e che io stesso reciterò 
nel mese di maggio, spiritualmente unito 
a voi. Le allego a questa lettera così che 
vengano messe a disposizione di tutti. 
Cari fratelli e sorelle, contemplare insie-
me il volto di Cristo con il cuore di Maria, 
nostra Madre, ci renderà ancora più uniti 
come famiglia spirituale e ci aiuterà a 
superare questa prova. Io pregherò per 
voi, specialmente per i più sofferenti, e 

voi, per favore, pregate per me. Vi ringra-
zio e di cuore vi benedico. 
Preghiera a Maria 

 O Maria, Tu risplendi sempre nel nostro 
cammino come segno di salvezza e di spe-
ranza. Noi ci affidiamo a Te, Salute dei 
malati, che presso la croce sei stata associa-
ta al dolore di Gesù, mantenendo ferma la 
tua fede.  Tu, Salvezza del popolo romano, 
sai di che cosa abbiamo bisogno e siamo 
certi che provvederai perché, come a Cana 
di Galilea, possa tornare la gioia e la festa 
dopo questo momento di prova.  Aiutaci, 
Madre del Divino Amore, a conformarci al 
volere del Padre e a fare ciò che ci dirà 
Gesù, che ha preso su di sé le nostre soffe-
renze e si è caricato dei nostri dolori per 
condurci, attraverso la croce, alla gioia 
della risurrezione. Amen.  
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, 
Santa Madre di Dio. Non disprezzare le 
suppliche di noi che siamo nella prova, e 
liberaci da ogni pericolo, o Vergine glorio-

sa e benedetta. 
 Nella presente situazione drammatica, 
carica di sofferenze e di angosce che atta-
nagliano il mondo intero, ricorriamo a Te, 
Madre di Dio e Madre nostra, e cerchiamo 
rifugio sotto la tua protezione. Assisti i 
Responsabili delle Nazioni, perché operi-
no con saggezza, sollecitudine e generosi-
tà, soccorrendo quanti mancano del neces-
sario per vivere, programmando soluzioni 
sociali ed economiche con lungimiranza e 
con spirito di solidarietà. 
Maria Santissima, tocca le coscienze per-
ché le ingenti somme usate per accrescere 
e perfezionare gli armamenti siano invece 
destinate a promuovere adeguati studi per 
prevenire simili catastrofi in futuro. 
Madre amatissima, fa’ crescere nel mondo 

il senso di appartenenza ad un’unica grande 
famiglia, nella consapevolezza del legame che 
tutti unisce, perché con spirito fraterno e solida-
le veniamo in aiuto alle tante povertà e situazio-
ni di miseria. Incoraggia la fermezza nella fede, 
la perseveranza nel servire, la costanza nel pre-
gare. 
O Maria, Consolatrice degli afflitti, abbraccia 
tutti i tuoi figli tribolati e ottieni che Dio inter-
venga con la sua mano onnipotente a liberarci 
da questa terribile epidemia, cosicché la vita 
possa riprendere in serenità il suo corso norma-
le. Ci affidiamo a Te, che risplendi sul nostro 
cammino come segno di salvezza e di speranza, 
o clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.  
Amen. 

FESTA DELLA FAMIGLIA CON GLI ANNIVERSARIO DEI 25 E 50 ANNI DI MATRIMONIO 

Nei prossimi giorni, da parte della parroc-
chia , arriveranno a casa delle  coppie che 
celebrano gli anniversari di Matrimonio  
degli inviti per partecipare alla “ festa del-
la famiglia” che celebreremo insieme la 
domenica 22 maggio con la celebrazione 
della  Eucarestia al duomo alle ore 11,15.  
La festa vuole essere un momento per rin-
graziare il Signore del dono del matrimonio 
e della famiglia  in un  tempo in cui nella 
nostra società oggi viene messa in crisi 
questa istituzione fondamento  per la vita 
della chiesa e della società.  Il papa nella 
festa della santa Famiglia di Nazareth ave-
va detto: “  Dio ha voluto rivelarsi nascen-
do in una famiglia umana, e perciò la fami-
glia umana è diventata icona di Dio! Dio è 
Trinità, è comunione d’amore, e la famiglia 
ne è, in tutta la differenza esistente tra il 
Mistero di Dio e la sua creatura umana, 
un’espressione che riflette il Mistero inson-
dabile del Dio amore. L’uomo e la donna, 
creati ad immagine di Dio, diventano nel 
matrimonio “un’unica carne” (Gen 2,24), 
cioè una comunione di amore che genera 
nuova vita. La famiglia umana, in un certo 
senso, è icona della Trinità per l’amore 
interpersonale e per la fecondità dell’amo-

re.”  E ancora il Papa dice a proposito della 
famiglia quale luogo di educazione alla vita 
e alla fede dei figli: “ Gesù dodicenne rima-
ne nel Tempio, a Gerusalemme, all’insaputa 
dei suoi genitori, i quali, stupiti e preoccupa-
ti, ve lo ritrovano dopo tre giorni mentre 
discute con i dottori. Alla madre che gli 
chiede spiegazioni, Gesù risponde che deve 
“essere nella proprietà", nella casa del suo 
Padre, cioè di Dio (cfr Lc 2,49). In questo 

episodio il ragazzo Gesù ci appare pieno di 
zelo per Dio e per il Tempio. Domandiamoci: 
da chi aveva appreso Gesù l’amore per le 
“cose” del Padre suo? Certamente come figlio 
ha avuto un’intima conoscenza del Padre suo, 
di Dio, una profonda relazione personale per-
manente con Lui, ma, nella sua cultura con-
creta, ha certamente imparato le preghiere, 
l’amore verso il Tempio e le Istituzioni di 
Israele dai propri genitori. Dunque, possiamo 
affermare che la decisione di Gesù di rimanere 
nel Tempio era soprattutto frutto della sua 
intima relazione col Padre, ma anche frutto 
dell’educa- zione ricevuta da Maria e da Giu-
seppe. Qui possiamo intravedere il senso au-
tentico dell’educazione cristiana: essa è il frut-
to di una collaborazione sempre da ricercare 
tra gli educatori e Dio. La famiglia cristiana è 
consapevole che i figli sono dono e progetto 
di Dio. Pertanto, non li può considerare come 
proprio possesso, ma, servendo in essi il dise-
gno di Dio, è chiamata ad educarli alla libertà 
più grande, che è proprio quella di dire sì a 
Dio “ 

http://www.vatican.va/special/rosary/index_rosary_it.htm
http://www.vatican.va/content/francesco/it/prayers/documents/papa-francesco_preghiere_20200311_madonna-divinoamore.html
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 Storia vera                           CALENDARIO 

MAGGIO 2022 
  1  D.  IIIa di Pasqua  
  2  L.  S. Cesare Ore 21 catechesi per adulti  al Duomo 

  3  M. SS. Filippo e Giacomo Apostoli Catechesi 4e 

  4  M.  S. Ciriaco Adorazione Santissimo ore 9-12 cate-
chesi 5e 

  5  G.  S.   Silvano Ore 15,30 a S. Teresa   
       Ritiro Prima Comunione    
6  V.  S. Domenico Savio ore 15,30 –19,00 Ritiro Ore 
21 al Duomo  Incontro dei genitori della prima comunio-
ne. 
  7  S.  S.  Flavia Ore 9,00-13 Ritiro al duomo 

  8  D.  IVa di Pasqua Ore 10 Prima Comunione 

  9  L.   S. Isaia profeta Ore 21  
10  M.  S. Antonino  cat. 4e 

11  M.  S. Fabio Adorazione Santissimo ore 9-12  cat 
5e 

12  G.  S. Rossana 

13  V.  S. Domenica catechesi adulti ore 15 

14  S.  S.  Mattia apostolo 

15  D.  Va di Pasqua 

       Ore 12,00 al Duomo celebrazione Comunita- 
       ria dei battesimi  
16  L.  S.  Ubaldo Ore 21 Catechesi Adulti 
17  M. S.  Pasquale cat 4e 

18  M. S. Giovanni I Adorazione Santissimo ore 9-12   
cat 5e 

 19 G. S. Celestino  triduo s. Rita ore 17 

20  V. S. Bernardino da Siena catechesi adulti ore 15 
triduo S. Rita ore 17 

21  S. S. Vittorio .  Festa di S. Rita  ore 11 benedizione 
delle rose e supplica a S. Rita a S. Marco Ore 21 pro-   
       cessione da S. Marco 

22  D.  VIa di  Pasqua festa della Famiglia Ore    
       11,14 al Duomo 

23  L.  S.  Desiderio ore 21 catechesi adulti 
24  M. S. Maria Ausiliatrice cat 4e  
25  M. S. Maria maddalena de Pazzi Adorazione San-
tissimo ore 9-12     cat 5e 

26  G. S. Filippo Neri Incontro della Caritas. Ore 17,30 
Incontro unitalsi 
27  V. S. Libero Ore 21 Processione alla Paradi sa 

28  S. S.  Emilio 

29  D.  Ascensione del Signore 

30  L. S. Ferdinando 

31  M. Visitazione della Beata vergine Maria 
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Un giovane ebreo, Ermanno Coen, trovan-
dosi a Parigi per studiare musica, si era 
dato al gioco e alla dissipazione. Bisognoso 
di denaro per soddisfare le sue brutte pas-
sioni, trovò un posto di suonatore d’organo 
nella Chiesa di Santa Valeria, per tutto il 
mese di maggio. 
Le prime sere egli suonava con totale indif-
ferenza, da semplice mestierante. Ma senza 
volerlo, stando lì era ‘ costretto a sentire le 

prediche che ogni sera si tenevano sul-
la Madonna. Di sera in sera, ascoltan-

do, il suo spirito cominciò a turbarsi e 
il suo cuore a commuoversi. 
Alla fine del mese di maggio pensò 
seriamente di prepararsi al Battesimo 
per diventare cattolico. E poco dopo 
si fece battezzare in quella stessa 
Chiesa. Insieme, ebbe il dono della 
vocazione religiosa; divenne religioso 
carmelitano e morì in concetto di san-
tità. Quante grazie da quel mese di 
maggio fatto fortuitamente!  

LIBERI DI VOLARE ….LIBERI DI PASSEGGIARE 
Nella splendida cornice dei paesaggi 
unici della Riserva Naturale del Lago 
di Vico di Caprarola, ci incontreremo 
insieme per una passeggiata naturalis-
tica per imparare a cercare e ricono-
scere le piante ad uso culinario ed 
erboristico. 
 

Passeggeremo in loc. Cerretto, con la 
nostra guida Naturopata specializzata 
in Fitoterapia Lucia Scatolini, osserv-
eremo e studieremo le erbe spontanee 
che incontreremo lungo iltragitto, 
rispettando sempre l’ambiente che ci 
accoglie. 
Parleremo delle proprietà Officinali 
delle piante, ovvero della loro capaci-
tà di mantenere un ottimale stato di 
benessere della persona. 
 

Vi racconteremo ricette, consigli e 
aneddoti su come utilizzare e con-
servare al meglio erbe fresche ed 
essiccate, racconteremo di miti e leg-

gende che si celano dietro i loro 
nomi e le loro storie nel tempo. 
 

- Incontro alle ore 9:15 in loc. Cer-
retto per registrazione partecipanti. 
- 9:30 colazione offerta in loco. 
- 10.00 partenza percorso 

- Arrivo previsto per le 13.00 circa. 
 

COSA PORTARE: abiti comodi , 
scarpe da ginnastica – penna o ma-
tita 

Costi: 18 € adulti – bambini fino a 
11 anni gratis – dai 12 costo 5 € 

Tutto il ricavato sarà donato all' 
Associazione Liberi di Volare 

 

La PRENOTAZIONE è OB-
BLIGATORIA chiamando o man-
dando 

un sms su whatsapp al 3385773642 

LIBERI DI VOLARE 
CARITAS CAPRAROLA ODV 

Piazza Cuzzoli, 5  

Per donazioni  

Grazie al Terz’ Ordine Francescano  
per aver fatto una bellissima donazio-
ne per i profughi dell’Ucraina. Hanno 
donato 2900 euro come aiuto, inviati 
già alla Caritas diocesana insieme 
agli altri  3000 euro da parte della 
parrocchia. Caprarola ha contribuito 
per la causa degli ucraini con 6000 
euro….iun risultato davvero impor-
tante di generosità e di attenzione ai 
pèiù deboli che oggi sono gli sfollati 
dalla guerra. Grazie. 

GRAZIE AL TERZ’ORDINE FRANCE-
SCANO: 3000 EURO DI AIUTO PRO 

UCRAINA 

FESTA DI S. RITA   DA CASCIA 
Quest’anno la festa di  Santa Rita da 
Cascia  cade di domenica 22 maggio; 
per questo il programma della festa con 
la processione in suo onore sarà antici-
pato al sabato 21 maggio per cui alle ore 
21 dalla chiesa di S. Marc, secondo il 
tragitto solito di via XX settembre, loca-
lità Casotto e via Roma ci sarà lòa pro-
cessione con conclusione a S. Marco.  
Nei giorni precedenti e cioè Giovedì  19 
e Venerdi 20 a S. Marco ci sarà la cele-
brazione della S. Messa alle ore 18,00 
preceduta dal rosario e il 21 alle ore 
11,00 Ci sarà la Celebrazione Eucaristi-
ca con la Benedizione delle Rose e la 
supplica alla Santa.  Ecco il programma 
della festa nella chiesa di S. Marco : 
 

GIOVEDI’ 19 Ore 16,30 Rosario e  
Celebrazione Eucaristica 

VENERDI’ 20 Ore 16,30 Rosario e 
celebrazione Eucaristica 

SABATO    21  ore 11,00 Celebra-
zione Eucaristica  con la Benedi-
zione delle Rose e la Supplica 
Ore 21 SOLENNE PROCESSIONE  
per via XX Settembre, località 

FESTA DELLA MADONNA 8 MAGGIO FESTA DELLA PRIMA 

COMUNIONE 

Come tradizione la seconda domenica di 
maggio e precisamente l’8 celebreremo 
nella nostra comunità la festa della prima 
comunione dei ragazzi che hanno parteci-
pato alla catechesi durante gli ultimi an-
ni. Alle ore 9,30 ci sarà la Processione 
incontro al Signore dalla chiesa di S. 
Marco e poi la celebrazione eucaristica 
per i 32 ragazzi della nostra comunità. 
Vogliamo pregare per loro perché l’in-
contro col Signore sia per loro e le loro 
famiglie davvero importante.  

Occasione importante per la no-
stra devozione alla Madonna sarà 
la Processione in suo onore  alla 
“Paradisa” venerdì  27 Maggio 
alle ore 21,00 verso i quartieri di 
Magliano e la Paradisa, dato che il 
28 e 29 maggio ci sarà la Fiera. 
Con la processione,  con la recita 
del rosario vogliamo rendere 
omaggio a Maria madre di Cristo 
e della Chiesa  per chiedere la 
sua intercessione  in particolare 
per la pace nel mondo .  

Casotto e via Roma  
Domenica Ore 10,00 S. Messa   
La chiesa sarà aperta tutto il giorno 
per la preghiera personale 

 

Cambio di orario delle Ss. Messe 

Per la festa della prima comunione 
l’8 maggio ci sarà un cambio di 
orario per le celebrazioni delle mes-
se al duomo. Sarà celebrata la mes-
sa delle ore 9,00 a S. Marco,  poi ci 
sarà la messa delle prima Comunio-
ne  alle ore 10,00 al duomo e non 
sarà celebrata la messa delle ore 
11,15 dato il protrarsi della celebra-
zione della prima comunione.   
 

E dal prossimo 15 maggio ci saran-
no i nuovi orari delle celebrazioni 
che potete vedere qui accanto in 
questa pagina e anche nelle chiese 
dove sarà esposto il manifestino coi 
nuovi orari. Ci saranno pochi cam-
biamenti: la messa alle 9 la dome-
nica sarà al  Duomo e a S. Marco 
sarà celebrata la messa alle ore 10. 
Gli altri orari rimarranno gli stessi 
di adesso per dare a tutti la possibi-
lità la domenica di partecipare alla 
celebrazione festiva. 


